
Piano Locale Multisettoriale 

 

 

 

SIRACUSA 
 

  



 

2 
PLM - Siracusa 

INDICE 

 

Premessa  

1. Introduzione 

2. Contesto di riferimento 

3. Analisi dei bisogni 

4. Obiettivo generale e obiettivi specifici  

5. Governance e gestione attuativa del Piano 

a. Il modello attuativo  

b. Gestione e coordinamento 

c. Gli attori 

d. Fasi generali di realizzazione 

6. Monitoraggio e valutazione 

7. Azioni prioritarie 

 

 

 
  



 

3 
PLM - Siracusa 

PREMESSA 

Per la città di Siracusa far parte dei 10 comuni individuati a livello nazionale dal 

progetto InCas per la realizzazione di un PLM - Piano Locale Multisettoriale, ha 

rappresentato un importante riconoscimento al lavoro svolto negli anni passati 

nella lotta allo sfruttamento lavorativo e al caporalato in agricoltura, ma al 

contempo ha permesso di affinare metodologie e strumenti di lavoro utili per 

una gestione efficiente ed efficace del fenomeno. 

Il consolidamento del lavoro di rete con quanti si interfacciano con i lavoratori 

stranieri che annualmente vengono a sostenere l’economia agricola locale, 

attraverso i Tavoli tematici che hanno portato all’elaborazione del PLM, ha 

consentito a tutti gli attori coinvolti, sia del settore pubblico e sia del privato, 

compreso il Terzo Settore, di condividere obiettivi, metodologie e soprattutto di 

acquisire un linguaggio comune. 

Lo sforzo fatto dai soggetti coinvolti nell’elaborazione del PLM è stato quello di 

ampliare e migliorare l’offerta di alloggi e di servizi per i lavoratori stagionali 

nella frazione di Cassibile, perché è lì che si concentra la presenza dei lavoratori 

agricoli stranieri nel periodo da marzo a luglio di ogni anno. 

Il risultato ottenuto è stato frutto di una collaborazione reale e leale tra i soggetti 

coinvolti che ha portato all’elaborazione di un “modello” da sperimentare sul 

campo che, partendo dalle esperienze passate, offre soluzioni concrete per la 

gestione delle esigenze dei lavoratori stranieri stagionali che, se non gestite, 

diventano terreno fertile per impiantare situazioni di sfruttamento lavorativo e 

caporalato. 

Pertanto un ringraziamento va a tutti i soggetti che, a vario titolo, hanno 

partecipato ai Tavoli tematici e al Gruppo primario di lavoro contribuendo 

attivamente all’elaborazione di idee e soluzioni per la gestione del fenomeno. 

Concetta Carbone   

Assessore Politiche di inclusione e diritto alla Casa  
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1. INTRODUZIONE 

Il contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato è un tema 

che negli ultimi anni ha goduto di particolare attenzione a Siracusa e nei comuni 

che fanno parte del Libero consorzio comunale, generando, a volte, soluzioni 

sperimentali ed innovative. 

Attualmente, la cornice normativa e regolamentare, all’interno della quale il 

territorio siracusano sviluppa la propria strategia di contrasto al fenomeno del 

caporalato e dello sfruttamento lavorativo in agricoltura, si articola su tre diversi 

piani: quello nazionale, quello regionale e quello locale.  

Il “Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in 

agricoltura e al caporalato” sviluppa la strategia nazionale. Alla sua 

realizzazione hanno contribuito diversi attori istituzionali, a livello centrale e 

decentrato, coinvolti nel Tavolo istituito nel dicembre 2018 e presieduto dal 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Al Tavolo partecipano e si 

confrontano i rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro del settore 

agricolo e le associazioni del Terzo settore; esso costituisce l’organismo di 

coordinamento a livello nazionale responsabile per l’indirizzo, la 

programmazione delle attività istituzionali e per il monitoraggio dell’attuazione 

degli interventi previsti nel Piano Triennale, e inoltre chiama in causa 

direttamente gli enti locali nella ricerca di soluzioni strategiche e operative che 

hanno nella conoscenza diretta dei problemi e delle opportunità presenti sui 

territori i loro punti di forza. Nel definire la governance attuativa, il Piano prevede 

che “gli Enti locali e le loro forme associative avranno la facoltà di 

predisporre dei piani multisettoriali ad attuazione degli interventi del 

Piano triennale”. 

Sul piano regionale, il riferimento è la “Legge per l’accoglienza e 

l’inclusione” (L. R. n. 20 del 29 luglio 2021), frutto di un lavoro importante di 

‘democrazia partecipata’, si compone di un pacchetto di norme che, nel rispetto 
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delle competenze statali e sovranazionali, va incontro a diverse ‘esigenze 

quotidiane’ dei migranti che arrivano in Sicilia e che si fermano nella regione. 

Nell’ambito delle politiche per il lavoro, l’articolo 18 reca misure di contrasto 

al caporalato e allo sfruttamento lavorativo e si pone come norma di 

particolare rilievo, non solo per la tutela dei lavoratori immigrati, ma bensì anche 

per gli inevitabili effetti sui lavoratori cittadini italiani, spesso vittime di 

sfruttamento al pari dei primi.  

L’art. 4 della citata legge regionale, affida agli Enti locali il compito di promuovere 

e attuare nell'ambito delle proprie competenze, anche avvalendosi dei soggetti 

del Terzo settore, interventi diretti a rimuovere gli ostacoli che impediscono il 

pieno riconoscimento dei diritti sociali e civili dei cittadini di Stati non 

appartenenti all'Unione europea e degli apolidi dimoranti sul territorio della 

Regione, con particolare riguardo alle politiche abitative e del lavoro. 

Infine sul piano locale il riferimento normativo è il “Protocollo per la 

prevenzione delle attività illecite in agricoltura e degli insediamenti 

abitativi spontanei”, sottoscritto il 27 maggio 2021 tra la Prefettura di 

Siracusa, i sindaci della provincia, l’Inps, il Centro per l’impiego, l’Ispettorato del 

Lavoro, le associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali e l’Ente bilaterale 

agricolo territoriale (Ebat – C.I.M.I.), che stabilisce la linea di azione contro 

caporalato e sfruttamento del lavoro nel territorio, individuando soluzioni atte a 

potenziare il sistema di accoglienza dei lavoratori stranieri. 

All’interno di questo quadro normativo il Comune di SIRACUSA, mediante 

un’attività di potenziamento delle reti e dei gruppi di lavoro locali già esistenti e 

impegnati nel contrastare il fenomeno dello sfruttamento lavorativo e del 

caporalato, ha avviato il processo di elaborazione di un Piano Locale 

Multisettoriale (PLM), ossia un piano d’azione locale per l’attuazione a livello 

territoriale del Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in 

agricoltura e al caporalato. 
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Il Piano Locale Multisettoriale rappresenta un vero e proprio piano “integrato”, 

che prende in considerazione in maniera olistica tutte le azioni del Piano 

Triennale nazionale rilevanti per il territorio, attraverso il quale 

l’Amministrazione locale – in collaborazione con gli altri enti ed associazioni 

coinvolti – delinea le azioni finalizzate al superamento delle condizioni che 

possono favorire lo sfruttamento lavorativo dei cittadini di Paesi terzi nel proprio 

territorio.  

Il Piano Locale Multisettoriale è uno strumento di programmazione a medio-

lungo termine, che definisce alcuni bisogni chiaramente identificati, analizza i 

problemi e le opportunità e propone soluzioni fattibili e sostenibili, proponendo 

un programma dettagliato con soluzioni concrete per il contrasto allo 

sfruttamento lavorativo in ambito agricolo a livello locale e le tempistiche per la 

realizzazione degli interventi. 
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2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La città di Siracusa è un comune della Sicilia sud-orientale che per la sua storia 

e per il patrimonio architettonico custodito è stata dischiarata dall’Unesco 

“Patrimonio dell’umanità”. 

Affacciata sul Mar Ionio, oggi la città di Siracusa si estende fra l'isola di Ortigia 

e l'altopiano dell'Epìpoli, lungo la costa sud orientale della Sicilia, tra capo Santa 

Panagia a nord e la foce del fiume Cassibile a sud; la città conta ben 4 frazioni 

Cassibile, Belvedere, Fontane bianche ed Ognina.  

Capoluogo del Libero Consorzio comunale di Siracusa (ex provincia), presenta 

una morfologia caratterizzata da una fascia costiera con andamento 

pianeggiante, che aumenta di quota progressivamente procedendo da Sud a 

Nord, formata da insenature sabbiose o da coste calcaree. 

Il territorio comunale di Siracusa, esteso 20.408 ettari, gode della presenza di 

numerosi corpi idrici che lo attraversano impinguando le falde sotterranee in 

quantità tale da consentire uno sviluppo notevole dell’agricoltura. Questa è 

basata sulle produzioni agrumicole ed orticole sostenute dall'acqua di irrigazione 

prelevata direttamente a mezzo di pozzi trivellati da quelle falde che però, da 

alcuni anni, per il progressivo emungimento di acqua per uso industriale, fanno 

riscontrare notevoli variazioni delle condizioni quantitative e qualitative con 

conseguente abbassamento del livello piezometrico e fenomeni di insalinamento 

dovuti alla intrusione di acque marine. 1 

Secondo i dati forniti dall’ARPA Sicilia (Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente) nell’ultimo monitoraggio disponibile relativo al periodo 2017-

2018 relativo al consumo del suolo, il comune di Siracusa registra un consumo 

del suolo pari ad ha3533,14 equivalenti al 17,115% del proprio territorio, con 

un consumo pro-capite di 290,54mq.  

                                                           
1 Ufficio Speciale P.R.G. “Relazione al Piano Regolatore Generale” - Marzo 2003 



 

8 
PLM - Siracusa 

Il consumo del suolo misura la perdita di superficie originariamente agricola, 

naturale o seminaturale a fronte dell’incremento della copertura artificiale di 

terreno prevalentemente dovuto alla costruzione di nuovi edifici, fabbricati e 

insediamenti, all’espansione delle città, alla desertificazione. 2 

Complessivamente, la Provincia di Siracusa conta circa 390.000 abitanti, pari 

all’8% della Regione Siciliana, e si compone di 21 comuni. La popolazione, 

rispetto al 2011, è diminuita del 4,8%.  

Dopo un periodo di sostenuta crescita demografica negli anni 1960-80, la 

popolazione cittadina ha subito una flessione piuttosto pronunciata, in parte 

dovuta alla forte attrazione esercitata dalle industrie della conurbazione formata 

dai vicini comuni di Augusta, Melilli e Priolo Gargallo. Nei primi anni del 21° sec., 

anche grazie allo sviluppo delle attività turistiche, il calo demografico si è 

arrestato e la popolazione si è mantenuta stazionaria. 

Secondo gli ultimi dati a disposizione il comune di Siracusa conta più di 117.000 

abitanti su una superficie di 207,82 Kmq ed una densità abitativa di 563,2 

abitanti per kmq. 

Le 49.825 famiglie residenti sono composte per il 48,9% da uomini e per il 

51,1% da donne. L’età media dei siracusani è di 45 anni. È al 4° posto su 391 

comuni in regione per dimensione demografica. 

Il territorio di Siracusa è stato classificato nella zonizzazione dei Piani di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2007-2013, prevalentemente come Polo urbano e in piccola parte 

come Area rurale ad agricoltura specializzata.3   

Rispetto al passato le coltivazioni maggiormente presenti oggi nell’agro 

siracusano sono quelle degli agrumi, delle viti, dei finocchi, delle fragole e delle 

patate, queste ultime due sono quelle che maggiormente interessano la 

manodopera stagionale straniera.  

                                                           
2 https://www.arpa.sicilia.it/temi-ambientali/suolo/monitoraggio-del-consumo-di-suolo/#1550049681965-d287a7db-a2da 
3 Atlante nazionale del territorio rurale - Dossier di Siracusa - Rete Rurale Nazionale 2007-2013 

https://www.arpa.sicilia.it/temi-ambientali/suolo/monitoraggio-del-consumo-di-suolo/#1550049681965-d287a7db-a2da
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In provincia di Siracusa, come nel resto della Sicilia, nel settore agricolo, a fronte 

di una crescita delle superfici coltivate, si osserva una progressiva riduzione del 

numero di aziende cui corrisponde un incremento in termini di dimensione 

media. Analizzando la distribuzione delle aziende per classi di SAU, si osserva 

che sono diminuite notevolmente le aziende al di sotto dei 5 ettari mentre sono 

aumentate quelle al di sopra dei 10 ettari con il risultato che poco più della metà 

delle aziende è concentrata nelle classi di SAU compresa tra 1 e 5 ettari (nel 

2000 circa la metà delle aziende era compresa nella classe di SAU fino a 1 ettaro) 

e oltre il 20% si colloca al di sopra dei 10 ettari (circa il 7% nel 2000). 

L’andamento dei mercati, congiuntamente agli effetti generati dalle politiche 

comunitarie, infatti, ha determinato l’uscita delle piccole aziende dal settore e la 

conseguente concentrazione dell’attività in unità di maggiore dimensione. 

Con una superficie agricola utile di circa 100 mila ettari di cui 46 mila destinati 

a seminativi e 36mila a coltivazioni legnose agrarie, la provincia di Siracusa 

presenta significative differenziazioni produttive e colturali ed è un importante 

polo agricolo nazionale. La patata rappresenta assieme al pomodoro per la 

provincia la più importante risorsa ortofrutticola. A Siracusa è presente quasi il 

50% della superficie siciliana coltivata a patata, con una estensione di 

coltivazioni pari a circa 6.000 ettari e una produzione che supera il milione di 

quintali di prodotto. Si tratta di un eco-tipo molto apprezzato per le 

caratteristiche organolettiche e la versatilità d’impiego in cucina.  

In provincia sono ben 99 le imprese agricole iscritte alla Rete del lavoro 

agricolo di qualità. In Sicilia ne risultano iscritte complessivamente 349 

(rappresentando circa il 7% a livello nazionale), e la provincia di Siracusa, in 

regione, è seconda solo alla provincia di Catania.  

Secondo i dati aggiornati al II trimestre del 2022 di Unioncamere, in provincia 

di Siracusa, con esclusione della pesca e dell’acquacoltura, si contano 6.914 

imprese agricole, 782 in meno rispetto al 2010, si tratta per l’86,48% di ditte 
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individuali, per il 6,83% di società di persone, per il 3,62% di società di capitali 

e per il 3,08% di altre forme d’impresa.4 

Le imprese agricole straniere sono 211, di cui 106 a titolarità di cittadini stranieri 

dell’UE e 105 a titolarità di cittadini stranieri extracomunitari; il 48% delle 

imprese straniere è costituito da donne mentre la presenza giovanile è pari solo 

al 3%.  Le imprese individuali sono 184 le società di persone 6 e quelli di capitali 

18, le restanti 3 hanno altre forme giuridiche. 5  

Le attività connesse con l’agricoltura sono più del 3% puntando sulla 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti.  

Scorrendo i dati del Rapporto 2018 Qualivita - ISMEA emerge che la Sicilia 

occupa la sesta posizione in Italia per numero di IG. In totale sono riconosciute 

64 denominazioni, 33 per il settore food (17 Dop, 14 Igp, 2 Stg), 31 per i vini 

(di cui 24 Dop e 7 Igp). Il settore con maggiore specializzazione in prodotti tipici 

è certamente quello ortofrutticolo, per il quale la Regione occupa il secondo posto 

a livello nazionale per impatto delle IG ortofrutticole, con un valore al 2017 di 

36,6 mln € (+14% rispetto al 2016), secondo soltanto al Trentino Alto Adige. 

Catania e Siracusa sono le province maggiormente vocate, che si collocano tra 

le prime cinque province italiane per impatto territoriale nella produzione 

ortofrutticola tipica. 

La distribuzione dei capoazienda per età mostra che tra i due censimenti del 

2000 e del 2010 sono intervenute alcune modifiche contrastanti. Cresce infatti 

l’incidenza di tutte le classi di età fino a 49 anni (dal 25,7 al 28,7 per cento dei 

conduttori) e si riduce quella delle classi di 50 anni ed oltre (dal 74,3 per cento 

al 71,3 per cento), così favorendo lo svecchiamento degli operatori del settore: 

i conduttori con meno di 34 anni passano, in particolare, da un’incidenza del 5,4 

ad una del 6,6 per cento. A questo lieve ringiovanimento fa da contrasto 

                                                           
4 https://www.infocamere.it/movimprese 
5 https://public.tableau.com/app/profile/osservatorio.imprese.straniere/viz/Osservatorioimpresestraniere_16355182033910/Home?pu blish=yes 
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l’incremento dei conduttori con più di 75 anni, che probabilmente rimanda ad 

attribuzioni fittizie di titolarità, in relazione a più favorevoli regimi fiscali e rende 

meno attendibile il quadro complessivo.6 

Caratteristiche generali del sistema socio economico locale. 

Da oltre mezzo secolo la provincia di Siracusa, da area prevalentemente agricola 

,si è trasformata in area industriale, con una concentrazione delle attività 

economiche in particolare lungo le coste. Le raffinerie e gli impianti chimici hanno 

dato lavoro ad un elevato numero di residenti, ma hanno anche richiamato flussi 

di lavoratori pendolari dai centri vicini. 

Questo processo di trasformazione ha riguardato anche la città di Siracusa, il cui 

sviluppo economico e sociale ha caratteristiche diverse dal resto dei comuni 

siciliani. Il processo di trasformazione industriale, con l’inserimento del polo 

petrolchimico di Priolo, ha fatto sì che iniziasse un ampliamento urbanistico 

irregolare ed accelerato, dovuto alla necessità di accogliere le numerose famiglie 

che dai comuni limitrofi si trasferivano nel centro urbano, abbandonando il poco 

redditizio lavoro delle campagne.  L’area industriale Siracusa - Priolo - Augusta 

rappresenta uno dei più grandi agglomerati petrolchimici d’Europa, con oltre 

l’80% dell’occupazione manifatturiera della provincia. Tale circostanza ha 

determinato, nel corso degli anni, una vera e propria “migrazione” della 

popolazione verso i comuni della costa unitamente ad un pendolarismo 

giornaliero molto consistente.7  

Il territorio siracusano ha un enorme potenziale, che resta in gran parte non 

adeguatamente sfruttato. Le sue infrastrutture risultano al 5º posto come qualità 

nella regione Sicilia, con un indice di dotazione di infrastrutture economiche pari 

a 102,7; dato superiore alla media nazionale che si attesta a 100. Grazie alle 

                                                           
6 6° Censimento dell’agricoltura in Sicilia  
7 Regione Siciliana Anno 2022 “Dossier – Polo industriale di Siracusa”. 
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infrastrutture portuali Siracusa si attesta al 9º posto nazionale, e al 2º posto nel 

Mezzogiorno (dopo Reggio Calabria), per questo tipo di dotazione.8  

L’industria siracusana risulta essere fondamentale per l’economia regionale: 

nello specifico, nell’industria manifatturiera siracusana sono impiegati oltre 

9.000 addetti di cui ben 2.000 circa nel settore della raffinazione del petrolio e 

nella fabbricazione di prodotti chimici. In termini di valore aggiunto, la Provincia 

di Siracusa è quella in cui l’industria manifatturiera incide maggiormente sul 

valore aggiunto di tutte le attività economiche, con un valore pari all’8,6% 

(+3,1% rispetto al dato regionale). Scendendo in dettaglio, il valore aggiunto 

per addetto alla manifattura nella Provincia di Siracusa è pari a circa 61mila euro 

all’anno. 

Tuttavia ad incidere negativamente sulla competitività del territorio sono i 

trasporti, carenti, che si ripercuotono sulla fornitura dei servizi, nonché una 

debole struttura finanziaria che, come evidenziato dalla II edizione del Rapporto 

Italia Sostenibile presentato da Cerved, al pari di altre province italiane come 

Taranto e Crotone, ad alto livello di specializzazione industriale, a causa dei forti 

cambiamenti per la sostenibilità che queste realtà dovranno affrontare per la 

trasformazione green richiesta, rischiano di far aumentare la povertà e 

l’esclusione sociale.  

Negli ultimi anni l’industria, ha perso d’importanza a vantaggio dell’area di 

Augusta, ma conta ancora stabilimenti alimentari, petrolchimici e dei materiali 

da costruzione. 

L’economia cittadina si fonda sul settore terziario, rappresentato dalle attività 

commerciali, dalla pubblica amministrazione e, soprattutto, dal turismo, favorito 

negli ultimi anni dalla valorizzazione del centro storico, dal potenziamento della 

ricettività alberghiera e dalla creazione di nuove strutture balneari. Negli ultimi 

decenni sono sorte parecchie strutture alberghiere atte a soddisfare il turismo, 

                                                           
8 Unioncamere: Atlante della competitività delle province e delle regioni 2015 

https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Reggio_Calabria
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particolarmente quello estivo richiamato dai bagni di mare e di sole, cui si 

aggiunge la possibilità di escursioni nelle riserve naturali e nelle località d'arte. 

I dati elaborati dal Centro Studi di Noi albergatori, in collaborazione con l’Istat e 

l’Osservatorio regionale turismo, evidenziano un + 13,4% nel 2021 rispetto al 

2020, pari a 13.460 arrivi tra italiani e stranieri. Mentre le presenze, ossia il 

numero dei pernottamenti, ha subito un positivo +26,7%, cumulando sempre 

italiani e stranieri. 

Secondo gli ultimi dati Istat a disposizione (Annuario statistico Istat 2020), gli 

occupati in provincia di Siracusa sono 106.999 (-9,2% rispetto al 2019), di cui 

70.751 maschi, pari al 53,9% della popolazione maschile di età compresa tra i 

14 e i 64 anni, e 36.248 femmine, pari al 27,2% della popolazione femminile di 

età compresa tra i 14 e i 64 anni, con una media complessiva delle persone 

occupabili pari al 40,6%. Di contro il dato sui disoccupati e sul tasso di 

disoccupazione a Siracusa per il 2020 registra 16.649 maschi e 16.279 femmine 

in cerca di occupazione, pari complessivamente ad un tasso di disoccupazione 

medio del 23,6%.  

Gli occupati in agricoltura sono passati da 11.791 del 2019 a 11.987 del 2020 

con una variazione negativa del 3,4%. Il settore, che ha risentito maggiormente 

di un calo di occupazione, è stato quello del commercio, turismo e ristorazione 

con un -20% passando da 27.440 occupati nel 2019 a 21.765 occupati nel 2020.   

Consultando il Dashboard Movimprese di infocamere.it, si ricava che il numero 

di imprese in provincia continua a diminuire dal 2017, anche se nell’ultimo 

semestre si registra un leggero trend di crescita dovuto al post-pandemia. 

Le imprese attive in provincia di Siracusa nel II trimestre 2022 sono 31.348 

(+0,42% rispetto a inizio anno), le imprese registrate risultano 40.126 con un 

trend di crescita dello 0,33%, il saldo tra quelle nuove (378) e quelle cessate 

(248) è di 130 unità in più rispetto all’anno precedente.9 

                                                           
9 https://www.infocamere.it/movimprese  

https://www.infocamere.it/movimprese
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Tra le imprese registrate in provincia di Siracusa quelle straniere sono 2.154 (il 

5,36% del totale) di cui 687 (il 1,7% del totale) di cittadini UE e 1.463 (3,64% 

del totale) di cittadini extra UE.  

Nel settore del commercio si registra il maggior numero di imprese straniere 

1.051, a seguire i servizi, con 592 imprese, l’agricoltura, con 211 imprese, poco 

meno il settore delle costruzioni, con 191 imprese ed infine l’industria, con 109 

imprese straniere registrate. La forma giuridica prevalente è quella dell’impresa 

individuale, che conta ben 1.670 partite iva, 398 sono le società di capitali, 45 

le società di persone e 41 altre forme giuridiche di impresa. La presenza di 

imprenditrici donne si arresta al 32%, ancora più bassa è l’imprenditoria 

giovanile ferma all’11%. La stragrande maggioranza delle imprese occupa fino 

a 9 dipendenti, sono solo 19 le imprese che occupano un numero compreso tra 

i 10 e i 49 addetti. 

Anche per la provincia aretusea, dopo una crescita avvenuta fra il 2001 e il 2011, 

nel decennio 2011/2021 si riscontra in generale una forte decrescita. Nel 2022 

la qualità della vita degli abitanti della provincia di Siracusa si posiziona a livelli 

modesti, analogamente a quanto è riscontrabile per le altre province della Sicilia. 

Secondo l’indagine de “Il Sole 24 Ore – 33° Report sulla Qualità della Vita” la 

provincia di Siracusa si piazza alla 90^ posizione tra le 107 province italiane per 

qualità di vita espressa (guadagna 8 posizioni rispetto al 2021). 

Dati generali relativi alle persone di origine straniera presenti sul 

territorio (quantità, nazionalità e principali caratteristiche). 

La provincia di Siracusa è al 91° posto su 107 province per % di stranieri sul 

totale della popolazione, ed è tra le province minori della Sicilia per numero di 

permessi di soggiorno e residenti stranieri, appena 8.131 i primi (il 7,1% del 

totale regionale) e 15.645 i secondi (l’8,2% del totale), e i 63 servizi che offre 
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sono dello stesso ordine di grandezza, rappresentando appena il 6,3% 

dell’offerta totale regionale. 10 

Gli stranieri residenti nella città di Siracusa al 1° gennaio 2021 sono 5.599, di 

cui 3.043 maschi e 2.556 femmine, rappresentando il 4,8% della popolazione 

residente.11 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dallo Sri Lanka (ex 

Ceylon) con il 23,9% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, impegnata 

prevalentemente nei lavori domestici e nella ristorazione; seguita da quella 

proveniente dal Marocco (14,6%) che rappresenta una buona fetta dei 

lavoratori agricoli, e dalla comunità proveniente dalla Romania (7,9%) 

impegnata anch’essa in agricoltura e in edilizia. 

Gli stranieri provenienti da altri paesi del Continente europeo sono 1.263 

(22,6%); quelli provenienti dall’Africa sono 2.103 (37,6%); dall’Asia sono 2.006 

(35,8%); dalle Americhe sono 224 (4%) e dall’Oceania soltanto 3 (0,1%).  

La frazione di Cassibile, che dista 14 km dal centro città, è senza alcun dubbio 

quella quasi esclusivamente interessata dalla presenza di braccianti agricoli 

immigrati, molti di essi stanziali, per la sua collocazione al confine con i comuni 

di Avola, Floridia, Noto e Canicattini Bagni, in una delle aree a maggiore 

vocazione agricola dell’intera provincia. 

Il borgo ha avuto, nel corso del tempo, una continua espansione, fino a 

raggiungere circa 6mila abitanti, passando da zona agricola, a zona ad alta 

potenzialità turistico-balneare. 

Le terre del Marchese di Cassibile, caratterizzate da una buona fertilità, sono 

state da sempre coltivate direttamente dai Marchesi o concesse in affitto agli 

agricoltori locali.  

                                                           
10 Progetto SU.PRE.ME.- Rapporto finale di ricerca, Agosto 2021 – pagg. 410 -413  
11 Tuttoitalia.it  
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Negli anni ’70 dello scorso secolo i così detti “principali”, conduttori dei terreni o 

fiduciari del Marchese, si recavano quotidianamente nelle piazze di Siracusa ed 

Avola per ingaggiare la manodopera necessaria nei campi, tra i braccianti locali. 

Con la progressiva industrializzazione del Polo petrolchimico di Priolo-Augusta, 

a partire dagli anni ’80, non trovando più manodopera nelle città di prossimità, 

la stessa operazione di reclutamento veniva effettuata nei paesi dell’entroterra 

siracusano.  

Il lavoro nei campi e la fatica che esso comporta, soprattutto per alcune tipologie 

di raccolta, come quella della patata, tra la fine degli anni ottanta e l’inizio degli 

anni ’90 del millenovecento, ha costretto i “principali” a cercare manodopera in 

provincia di Messina, nei paesi montani dei Nebrodi. Interi nuclei familiari si 

trasferivano per alcuni mesi a Cassibile, nei casolari delle aziende agricole o nel 

caseggiato che insiste intorno alla Coorte della Chiesa del Marchese, che veniva 

offerto in affitto per brevi periodi.  

L’arrivo dei braccianti stranieri può essere correttamente collocato a cavallo tra 

il 1995 e il 1996 quando alcune aziende della Campania e del Lazio inviano i loro 

operai specializzati, prevalentemente marocchini, per la raccolta a campo aperto 

della “carota con ciuffetto”. Una parte di quel primo gruppo di lavoratori 

marocchini decide di rimanere a Cassibile e qui stabilirsi definitivamente.  

Tra la fine degli anni ’90 e l’inizio degli anni 2000, Cassibile diviene tappa 

intermedia nei circuiti di migrazione circolare dei lavoratori stagionali (sudanesi 

adulti, giovani senegalesi) provenienti da altri contesti per partecipare alla 

raccolta delle patate per poi in molti casi spostarsi a Foggia.12  

È in questa località che si concentra il più alto numero di braccianti agricoli 

stranieri, qui risiedono stabilmente duecentosessanta cittadini stranieri o 

apolidi, centocinquanta dei quali sono maschi e centodieci sono femmine. 13 

                                                           
12 A. Corrado – F. Saverio Caruso “Essenziali ma invisibili: Analisi delle politiche e delle iniziative di contrasto allo 
sfruttamento e per l’inclusione dei lavoratori migranti in agricoltura nel sud Italia” Rosenberg & Seller / mar 2022 
13 Italia in dettaglio  La frazione di Cassibile nel comune di Siracusa (SR) Sicilia (indettaglio.it) 

http://italia.indettaglio.it/ita/sicilia/siracusa_siracusa_cassibile.html


 

17 
PLM - Siracusa 

Sul totale di duecentosessanta stranieri 39 provengono dall' Europa, 181 

dall'Africa, 6 dall'America e 34 dall'Asia.  

Nel periodo tardo primaverile e sino all'inizio dell'estate ai duecentosessanta 

stabili, si aggiungono i lavoratori stranieri stagionali. Negli anni si sono registrati 

picchi di lavoratori stagionali che possono arrivare a 400 e più persone, un 

numero che varia a seconda degli andamenti delle produzioni orticole dell’area 

agricola siracusana che comprende anche i comuni limitrofi di Avola, Noto, 

Floridia e Canicattini Bagni.  

Nel 2020 in provincia di Siracusa sono 9.484 i cittadini stranieri, comunitari 

e non, presenti nelle banche dati dell’INPS, di cui 8.074 sono lavoratori attivi, 

737 i pensionati e 673 i percettori di prestazioni a sostegno del reddito. 

Sulla provenienza, l’Osservatorio rileva che 4.856 stranieri provengono da Paesi 

extra UE, 1.347 da Paesi UE15 e 1.871 da altri Paesi UE. 

Nel settore agricolo i lavoratori autonomi sono 40, di cui 4 provenienti da Paesi 

extra UE, 26 da Paesi esteri UE15 e 10 da altri Paesi esteri UE; i lavoratori 

dipendenti sono 3.223, di cui 2.375 provenienti da Paesi extra UE, 182 da Paesi 

esteri UE15 e 666 da altri Paesi esteri UE.  

La retribuzione media annua ,a livello nazionale nel settore, è pari ad 7.769,56 

euro, mentre il dato provinciale registra un valore medio di 8.099,22 euro, così 

meglio ripartiti: 8.464,73 euro per i lavoratori extra UE, di 8.240,38 per i 

lavoratori provenienti da Paesi esteri UE15 e 6.757,25 per i lavoratori provenienti 

da altri Paesi UE15.14 

Il flusso di migranti stagionali forma un vero e proprio esercito di raccoglitori a 

disposizione dei proprietari agricoli, tra loro si trovano ancora alcuni lavoratori 

senza documenti che sono preferiti alla manodopera regolare perché accettano 

anche le offerte più svantaggiose. I braccianti stagionali non residenti, ogni 

                                                           
14 https://www.inps.it/osservatoristatistici/1059/o/464 
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mattina, nel periodo di raccolta, si ritrovano a Cassibile lungo la via nazionale 

per essere prelevati da caporali/trasportatori, in larga maggioranza marocchini, 

ormai fiduciari di alcuni imprenditori agricoli per conto dei quali reclutano la 

manodopera necessaria in base al fabbisogno giornaliero o settimanale. A fronte 

di 8/10 ore di lavoro nei campi, i lavoratori ricevono tra i 50 e i 58 euro con i 

quali pagano i 5 euro richiesti dai “caporali/trasportatori. 

I marocchini ormai abbastanza integrati nel sistema produttivo agricolo 

siracusano hanno cominciato a svolgere il ruolo di caporali affiancandosi e 

sostituendosi al tradizionale caporalato locale. Alcuni migranti segnalano la 

presenza a Siracusa di un “caporalato professionale”, capace di muoversi sul 

territorio regionale e persino extraregionale, per offrire servizi di intermediazione 

ai vari produttori locali. Talvolta si tratta di soggetti a capo di piccole squadre di 

braccianti in grado quindi di gestire la manodopera e guadagnare non solo 

attraverso le commissioni di intermediazione o i costi di trasporto ma anche 

contrattando il prezzo complessivo del lavoro, garantendosi un extra guadagno 

semplicemente utilizzando un numero inferiore di braccianti rispetto a quello 

previsto, e facendo quindi lavorare per un numero maggiore di ore i braccianti 

ingaggiati.15 

A parte le piccole squadre guidate da caporali-manager, la trattativa tuttavia è 

generalmente sulla strada e riguarda ingaggi individuali per singole giornate di 

lavoro. I più forti ed i più fortunati riusciranno a lavorare fino a 5 giornate a 

settimana. La soglia delle cento cassette equivalenti più o meno a due tonnellate 

di patate giornaliere raccolte, garantisce l'assunzione presso lo stesso datore 

anche nel giorno successivo.  

In ambito locale i dati a disposizione relativi a lavoratori agricoli stranieri sono 

davvero pochi, i più aggiornati sono quelli raccolti dalla cooperativa Passwork, 

ente gestore dell’Ostello di Cassibile nel periodo marzo-luglio 2022, e comunicati 

                                                           
15 Cfr. Mauro Di Giacomo “Lo sfruttamento degli stagionali agricoli nella debole filiera dei prodotti IGP di Siracusa” – 
Network Ares 2.0. 
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all’Ufficio Speciale Immigrazione della Regione Siciliana nell’ambito del progetto 

Su.Pr.Eme. Italia, che ha finanziato i servizi erogati all’interno dell’Ostello.  

Dalla Banca dati realizzata per la registrazione degli ospiti dell’Ostello emerge 

che nella stagione di raccolta 2022, i braccianti stranieri stagionali accolti 

nell’Ostello di Cassibile sono stati complessivamente 119, di cui 39 senegalesi, 

30 sudanesi, 15 gambiani e 14 marocchini e 21 di altre nazionalità sub-

sahariane. Il 40% di loro era in possesso di un permesso di soggiorno per motivi 

di lavoro, il 20% possedeva la protezione sussidiaria, circa il 10% era in possesso 

di un permesso per lungo soggiornanti, mentre il rimanente 30% aveva permessi 

temporanei per richiesta asilo o permessi per casi speciali.  

Molti degli stagionali erano già stati a Cassibile negli anni precedenti e godevano 

anche della stima di alcuni imprenditori agricoli locali che li avevano contattat i 

per tornare nel periodo di raccolta; relativamente alla fascia d’età 43 di loro 

avevano un’età compresa tra i 20 e i 30 anni, 68 tra i 31 e 50 anni e 8 erano 

ultracinquantenni tra cui un lavoratore di 66 anni. 

Il 27 maggio 2021 è stato sottoscritto tra la Prefettura di Siracusa, i sindaci della 

provincia, l’Inps, il Centro per l’impiego, l’Ispettorato del Lavoro, le associazioni 

di categoria, le organizzazioni sindacali e l’Ente bilaterale agricolo territoriale 

(Ebat) il “Protocollo per la prevenzione delle attività illecite in agricoltura 

e degli insediamenti abitativi spontanei”.  

I 10 punti del documento rappresentano la linea di azione contro caporalato e 

sfruttamento del lavoro e individuano soluzioni per potenziare il sistema di 

accoglienza per chi è in regola. 

L’iniziativa, guidata dalla Prefettura di Siracusa, può considerarsi un passo avanti 

nella strategia di contrasto ad ogni reato nella filiera agroalimentare, a tutela dei 

lavoratori e delle aziende sane. Non a caso la firma del protocollo è arrivata a 

poche settimane di distanza dall’apertura dell’Ostello per stagionali stranieri di 

Cassibile. Il testo del protocollo è il frutto di un’approfondita analisi delle 
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problematiche del settore, condivisa con i soggetti istituzionali competenti in 

materia, le associazioni di categoria e i sindacati dei lavoratori. Obiettivo è quello 

di impegnare le aziende della filiera agricola ad assicurare un’idonea soluzione 

alloggiativa agli stagionali extracomunitari e, nel contempo, a favorire l’incontro 

fra domanda ed offerta di manodopera. 

Il documento, in particolare, recepisce tutte le esigenze emerse nel corso dei 

diversi tavoli di confronto. Rappresenta, nelle intenzioni, una ulteriore 

prevenzione verso il caporalato e lo sfruttamento lavorativo, creando una banca 

dati della offerta lavorativa. Inoltre dovrebbe costituire un ulteriore riparo verso 

l’insorgenza di baraccopoli e insediamenti spontanei.  
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3. ANALISI DEI BISOGNI 

Il fabbisogno di manodopera agricola stagionale nel territorio di Siracusa si 

concentra nei periodi di picco della raccolta della patata novella che va da marzo 

a giugno di ogni anno.   

I dati ufficiali relativi alla presenza di lavoratori stranieri regolari residenti a 

Cassibile non evidenziano condizioni che causano l’insorgere di fenomeni di 

disagio sociale diffuso, mentre i flussi stagionali, con la presenza di alcune decine 

di lavoratori privi di documenti, hanno determinato per alcuni anni fenomeni di 

emarginazione e degrado anche gravi, sebbene fortunatamente circoscritti.  

Per gli agricoltori siracusani più che i mercati all'ingrosso sono in realtà le 

piattaforme logistiche della grande distribuzione che dettano i canoni di qualità 

e fissano i prezzi senza che i piccoli produttori possano contrattare alcunché. 

Soprattutto i piccolissimi imprenditori agricoli si trovano quindi oggi in condizioni 

di estrema difficoltà. Per le imprese più grandi che utilizzano manodopera 

esterna al nucleo familiare emergono invece le forme di sfruttamento sempre 

più gravi nei confronti delle categorie più deboli dei lavoratori, i migranti, ed in 

particolare verso i migranti senza permesso di soggiorno o a rischio di perdita di 

permesso. Abusi sulle indennità di disoccupazione, oltre che utilizzo di lavoratori 

in nero, in queste condizioni, sembrano dunque aumentare.  

Con questi presupposti è gioco forza che, nei confronti dei soggetti più deboli sul 

mercato del lavoro agricolo locale, emergano di più o si aggravino i fenomeni di 

sfruttamento della forza lavoro. 

La peculiarità delle produzioni agricole dell’area incide in maniera determinante 

anche sul lavoro necessario per la semina, la lavorazione e la raccolta.  

La patata rappresenta assieme al pomodoro per la provincia la più importante 

risorsa ortofrutticola. A Siracusa è presente quasi il 50% della superficie siciliana 

coltivata a patata, con una estensione di coltivazioni pari a circa 6000 ettari e 

una produzione che supera il milione di quintali di prodotto. Si tratta di un eco-
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tipo molto apprezzato per le caratteristiche organolettiche e la versatilità 

d’impiego in cucina. 

La raccolta delle patate da marzo a giugno attira ogni anno in media tra i 200 e 

i 300 lavoratori stranieri stagionali, a seconda dell'annata e cioè in base alla 

quantità di raccolto. Il lavoro si fa ancora tutto a mano perché i terreni sassosi 

che garantiscono la qualità del prodotto e la pelle sottile della tipologia di patata, 

impediscono di fatto che possano essere utilizzati macchinari e le braccia sono 

perciò ancora una risorsa essenziale. Il ciclo produttivo della patata comincia in 

realtà a novembre con la semina. Questa attività viene effettuata dai lavoratori 

locali e dai magrebini stanziali nel borgo agricolo, una comunità di circa 250 

persone. Da febbraio a marzo gruppi di sudanesi, senegalesi, gambiani, 

marocchini giungono per cominciare a raccogliere le patate, i finocchi e poi le 

fragole e poi ancora le angurie. Il flusso di migranti stagionali forma un vero e 

proprio esercito di raccoglitori a disposizione dei proprietari agricoli.  

La produzione “a campo aperto” delle patate, delle fragole dei finocchi e delle 

angurie registra un fabbisogno di manodopera diverso nelle differenti fasi di 

preparazione dei terreni, semina, coltivazione, irrigazione e raccolta. 

Le prime tre fasi, sono gestite prevalentemente dai proprietari con l’apporto di 

attrezzature meccaniche di proprietà, utilizzate per la preparazione dei terreni, 

e piccole squadre di braccianti agricoli specializzati locali o, in alternativa, 

affidate ad imprese specializzate nell’uso di costosi macchinari per l’agricoltura. 

È durante la fase di raccolta, che coincide per tutte e quattro le tipologie di 

prodotto, tra il mese di marzo e il mese di luglio, che il fabbisogno di manodopera 

registra una notevole impennata, richiamando da tutta Italia fino a 300 

braccianti stranieri che si stanziano nella frazione di Cassibile. 

A partire dagli anni novanta del secolo scorso, il borgo di Cassibile è diventato 

uno snodo cruciale per il reclutamento di manodopera straniera in agricoltura 
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anche e soprattutto nei periodi di picco della richiesta di manodopera per la 

raccolta della patata. 

Tra marzo e luglio di ogni anno, in occasione della raccolta delle patate, dei 

finocchi, delle fragole e delle angurie, ai residenti di Cassibile si aggiungono 

diverse centinaia di migranti, di età compresa tra i 20 e i 50 anni, per lo più di 

origine marocchina e sub-sahariana; questi giungono nella frazione siracusana, 

dopo aver terminato la raccolta in altri territori siciliani, molti di loro provengono 

da Campobello di Mazzara (TP) o in altre regioni d’Italia. Da Nord a Sud, una 

vera transumanza del lavoro migrante nelle campagne.16 

I lavoratori stagionali stranieri oltre a sopportare condizioni di lavoro davvero 

gravose, devono affrontare anche il problema di una scarsa disponibilità di 

alloggi o comunque di soluzioni abitative dignitose. La presenza stanziale di una 

comunità marocchina rende più semplice il “primo impatto” per chi proviene dal 

Maghreb, per ragioni di lingua, cultura e abitudini. Per questi ultimi è infatti 

possibile affittare appartamenti o stanze nel centro abitato di Cassibile. Per tutti 

gli altri l’alternativa è costituita dall’Ostello; oppure trovare rifugio – senza 

acqua, luce e servizi igienici- nei casolari di campagna abbandonati e diroccati 

presenti nell’area, o addirittura accamparsi in tende di fortuna.  

Risolto il problema del riparo notturno, si può iniziare la ricerca di un lavoro nei 

campi, anche solo per pochi giorni la settimana. 

La stragrande maggioranza dei migranti che arrivano a Cassibile possiede un 

permesso di soggiorno o è in attesa di rinnovarlo.  

Nel periodo di picco degli stagionali arrivano a Cassibile anche alcune decine di 

irregolari. Il fatto di non essere in regola con il permesso di soggiorno costituisce 

un fattore di ulteriore vulnerabilità perché li intrappola in una dimensione di 

“lavoro grigio” con contratti fittizi, sotto falso nome o con un numero di ore 

lavorate decisamente inferiore al reale. La mancanza di documenti rappresenta 

                                                           
16 Cfr. https://www.isiciliani.it/cassibile-la-piaga-del-caporalato-nella-raccolta-delle-patate/#.YwiDnnZByUk   

https://www.isiciliani.it/cassibile-la-piaga-del-caporalato-nella-raccolta-delle-patate/#.YwiDnnZByUk
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infatti uno dei principali deterrenti a eventuali denunce e perfino alla richiesta di 

consulti medici. La marginalità dunque si autoalimenta irrimediabilmente.17 

Occorre dunque fornire piena collaborazione con tutte le risorse umane a 

disposizione (mediatori culturali, operatori sociali, consulenti legali), a quanto 

fatto da qualche anno dalla Prefettura di Siracusa con l’impiego di tutte le Forze 

dell’ordine per la costante azione di controllo sul territorio in sinergia con 

l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Siracusa, al fine di scoraggiare gli 

insediamenti informali dei lavoratori stranieri nelle campagne della provincia e 

l’impiego di lavoratori “in nero”.   

Bisogna inoltre promuovere i servizi di riferimento per la protezione e 

l’assistenza delle vittime di sfruttamento lavorativo in agricoltura e di coloro che 

sporgono denuncia, promuovendo l’effettivo coordinamento territoriale tra gli 

attori coinvolti nella protezione e assistenza alle vittime.  

I lavoratori di cui sopra sono perlopiù lavoratori specializzati nella raccolta, che 

tornano a Cassibile e che conoscono e sono conosciuti dalle aziende agricole.I 

bisogni possono essere così ricondotti innanzitutto al soddisfacimento dei bisogni 

primari: avere un alloggio adeguato che consenta  loro di dormire, mangiare e 

lavarsi dopo una giornata di sudore nei campi.  

Per far fronte alle esigenze abitative dei lavoratori stagionali provenienti da altri 

contesti per partecipare alla raccolta delle patate, fino al 2020 venivano allestiti 

campi tendati, in alcuni casi con fondi del Ministero degli Interni e gestiti 

prevalentemente dalla Croce Rossa Italiana (2010-2011), in altri casi gestiti da 

ONG con risorse proprie. 

Al fine di superare la precarietà di tale situazione, il Comune di Siracusa, con il 

sostegno finanziario del Ministero dell’Interno e della Regione Siciliana è riuscito 

a realizzare nel 2020 un Ostello per i lavoratori stranieri a Cassibile, in 

                                                           
17 INTERSOS – La pandemia disuguale - Gli interventi di medicina di prossimità di INTERSOS negli insediamenti 
informali italiani durante l’emergenza COVID-19 – pag. 38 
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un’area di protezione civile, completamente abbandonata ma recintata e con 

l’allaccio alla rete idrica, mediante l’installazione di 17 casette/container con 

relativi servizi, utilizzate in precedenza al porto di Augusta per gli sbarchi, dalla 

Prefettura di Siracusa. 

Per la sua realizzazione sono stati inizialmente impiegati 240.000 euro, che 

hanno permesso di strutturarlo per accogliere 80 persone; a campagna di 

raccolta ultimata, nell’ottobre 2020, ulteriori risorse sono arrivate attraverso un 

bando su fondi PON Legalità, in virtù del Protocollo per la prevenzione delle 

attività illecite in agricoltura e degli insediamenti abitativi spontanei 

promosso dalla Prefettura, che hanno consentito di ampliare la capacità di 

accoglienza portandola agli attuali 104 posti letto. 

Il campo è stato inaugurato nell’aprile del 2021, durante una campagna della 

patata iniziata con ritardo, probabilmente a causa della pandemia che ha ridotto 

le richieste di acquisto e costretto i proprietari a lasciare più a lungo il prodotto 

sul terreno, evitando, così, di assumere i lavoratori per la raccolta.  

Fino ad oggi, le spese di gestione sono state sostenute in parte dal Comune di 

Siracusa e prevalentemente dalla Regione Siciliana, attraverso i fondi 

S.U.P.R.E.M.E.18; e la gestione è stata affidata ad un raggruppamento di enti del 

Terzo settore, selezionati mediante Avviso pubblico. Non appena l’Ostello sarà 

definitivamente strutturato, verrà chiesto un contributo settimanale ai 

beneficiari dell’accoglienza.  

Tutti gli stakeholders hanno da tempo compreso l’importanza di programmare i 

flussi di manodopera in base al fabbisogno locale, per garantire la necessaria 

forza lavoro ad un settore che non ha alternativa alla raccolta manuale e che 

non riesce a soddisfare le proprie esigenze con la sola manodopera locale.  

                                                           
18 AA.VV. Rapporto di ricerca 3: “Sicilia – I lavoratori migranti in agricoltura- Politiche e interventi contro lo 

sfruttamento e per l’inclusione” (Università della Calabria – Dip. Di Scienze politiche e sociali) 
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È altresì opinione condivisa che solo attraverso una programmazione dei flussi 

di manodopera si possa evitare l’eccessiva offerta di lavoro generando effetti 

distorsivi del mercato del lavoro locale e conducendo a situazioni “grigie” se non 

addirittura di “lavoro nero” e di sfruttamento.    

Partendo da questa consapevolezza, risulta indispensabile realizzare un 

calendario delle colture del territorio da diffondere e veicolare a livello nazionale 

attraverso ogni strumento, compreso quello garantito dalle organizzazioni 

sindacali dei lavoratori attraverso le proprie rappresentanze nei luoghi di 

provenienza dei lavoratori stagionali che ogni anno giungono a Siracusa 

prevalentemente da Campobello di Mazzara e Foggia.    

Il calendario delle colture del territorio, con l’indicazione della manodopera 

stagionale necessaria, ha un importante risvolto sociale perché permetterà di 

evitare un’eccessiva “pressione” alla frazione di Cassibile in termini di presenze 

di lavoratori stranieri, consentendo a tutti gli enti preposti di organizzare i servizi 

adeguati al numero di presenze necessarie. 

La possibilità di avere un check-up medico ed un sostegno psico-sociale, 

rappresenta un ulteriore bisogno spesso manifestato dai lavoratori stranieri nel 

periodo di permanenza a Cassibile.  

Inoltre, molti di loro hanno necessità di essere aiutati nel rinnovo dei propri 

documenti di soggiorno e, in generale, seguiti nelle pratiche relative ai propri 

documenti di lavoro e richiedono un supporto legale ed amministrativo. 

Ognuno dei bisogni descritti trova piena soddisfazione solo se veicolato 

attraverso la mediazione linguistico-culturale che rappresenta quindi un servizio 

imprescindibile per tutto il resto.   

I lavoratori stanziali presenti nella frazione di Cassibile, seppure abbiano risolto 

in maniera autonoma il bisogno alloggiativo, necessitano degli altri servizi sopra 

elencati e in alcuni casi di migliori opportunità in termini di sistemazione 

alloggiativa.   
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4. OBIETTIVI   

Obiettivo generale  

Realizzare un’efficace azione di contrasto al fenomeno dello sfruttamento 

lavorativo in agricoltura nel territorio di Siracusa, con interventi mirati rispetto 

al fabbisogno locale, coinvolgendo e rafforzando, ognuno secondo le rispettive 

competenze, la Rete di soggetti firmatari del “Protocollo per la prevenzione 

delle attività illecite in agricoltura e degli insediamenti abitativi 

spontanei”, siglato nella sede della Prefettura di Siracusa il 27 maggio 2021. 

Il PLM intende contribuire in maniera efficace a:  

a) migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema dei servizi territoriali 

(abitativi, sociali, sanitari, logistici, di politica attiva) ai lavoratori stranieri 

del settore agricolo regolarmente presenti nel territorio di Siracusa; 

b) razionalizzare gli interventi esistenti in città, a favore dei lavoratori 

stranieri del settore agricolo, incentivando la collaborazione tra servizi 

pubblici e privati; 

c) sviluppare strategie territoriali, in grado di strutturare un’offerta di servizi 

complementari utili a prevenire e contrastare lo sfruttamento lavorativo in 

agricoltura, promuovendo processi di emersione e di integrazione sociale 

ed occupazionale degli stranieri presenti nel territorio siracusano; 

d) promuovere processi sostenibili di integrazione sociale ed economica, 

nonché di partecipazione attiva alla vita sociale della comunità da parte 

dei lavoratori stranieri del settore agricolo; 

e) contribuire alla creazione a Siracusa di una Comunità accogliente ed 

aperta;  

f) sostenere l’innovazione della governance nazionale e regionale a favorire 

modelli efficaci di intervento della PA caratterizzati da elevata complessità 

e grave emergenza sociale. 
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Obiettivi specifici  

- Sviluppare strategie di lavoro in rete tra soggetti istituzionali e non, sia a 

livello locale che regionale, nazionale e internazionale.  

- Promuovere concrete iniziative a garanzia delle condizioni di legalità 

nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

- Potenziare e mettere a sistema, valorizzando e adeguando allo scopo tutti 

gli immobili disponibili, l’offerta di alloggi da destinare ai lavoratori 

stagionali del settore agricolo. 

- Favorire, anche attraverso l’impiego di piattaforme virtuali, l’attività di 

incontro tra domanda e offerta di lavoro stagionale a tempo determinato 

in agricoltura e contrastare il mercato sommerso del lavoro agricolo e le 

attività di intermediazione illecita della manodopera agricola. 

- Garantire servizi di assistenza sociale e sanitaria, legale e amministrativa, 

di mediazione linguistica ed interculturale e di orientamento all’accesso ai 

servizi territoriali, ai lavoratori stranieri del settore agricolo. 

- Individuare e diffondere pratiche che valorizzino e incentivino le attività 

economiche del settore agricolo e i prodotti d’eccellenza delle imprese che 

operano in condizioni di legalità e sicurezza. 
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5. GOVERNANCE E GESTIONE ATTUATIVA DEL PIANO  

a. Il modello attuativo  

Dando seguito a quanto fatto nella fase di predisposizione del PLM, il modello di 

realizzazione del Piano prevede la presenza di un Gruppo primario e di singoli 

Tavoli tematici a cui far partecipare gli stakeholders. 

Il Gruppo primario è costituito da rappresentanti del Comune di Siracusa, dalla 

Prefettura di Siracusa, dell’EBAT- C.I.M.I., nonché dai referenti dei Tavoli 

tematici già firmatari del Protocollo per la prevenzione delle attività illecite in 

agricoltura e degli insediamenti abitativi spontanei. 

I Tavoli tematici saranno formalizzati mediante la sottoscrizione di specifici 

Protocolli d’intesa tra i partecipanti e l’Ente comunale e si confronteranno su 

questi tre ambiti già sviluppati in fase di elaborazione del presente PLM:  

1- Abitare: il Tavolo verrà impegnato ad individuare tutte le soluzioni 

abitative che possono essere proposte ai lavoratori stagionali stranieri o ai 

lavoratori stranieri stanziali del settore agricolo per migliorare la propria 

condizione alloggiativa.   

2- Sociale: il Tavolo verrà impegnato nella creazione e nell’erogazione di 

servizi di orientamento legale, psico-sociale e sanitario a supporto dei 

lavoratori stranieri del settore agricolo presenti nel territorio di Siracusa.   

3- Lavoro: il Tavolo verrà impegnato nella ricerca di soluzioni che facilitano 

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e contrastino lo sfruttamento 

lavorativo e il caporalato in agricoltura.  

Ai Tavoli tematici sono invitati a partecipare, di volta in volta, i rappresentanti 

degli enti pubblici e privati che operano nell’ambito individuato sia a livello locale, 

sia a livello regionale, nazionale e sovranazionale. 
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b. Gestione e coordinamento 

La gestione del PLM è affidata al Gruppo primario che sarà coordinato dal Sindaco 

del Comune di Siracusa o da persona da lui delegata, con il supporto degli 

Assessori e dei Dirigenti di Area.  

Il Gruppo Primario si riunirà periodicamente per la programmazione e la 

pianificazione delle azioni da intraprendere, intensificando gli incontri dal mese 

di gennaio a marzo di ogni anno, al fine di predisporre ogni utile iniziativa alla 

corretta ed efficace gestione dei lavoratori stranieri stagionali in agricoltura. 

I Tavoli tematici saranno riuniti con cadenza bimestrale. 

c. Gli attori 

La realizzazione del Piano e il successo delle azioni in esso contenute non 

possono prescindere dal coinvolgimento e dalla collaborazione di tutti quei 

soggetti, pubblici e privati, che a vario titolo interagiscono e si confrontano con 

i lavoratori stranieri e con le esigenze di questa specifica categoria di lavoratori.  

Saranno pertanto coinvolti nella realizzazione delle azioni del PLM di Siracusa 

innanzitutto quei soggetti che hanno partecipato ai Tavoli tematici di 

elaborazione del Piano contribuendo alla sua elaborazione; insieme a loro 

verranno coinvolti tutti quegli Enti che per il ruolo svolto all’interno della 

comunità aretusea possono garantire l’efficacia delle azioni previste.  

Insieme al Comune di Siracusa con tutti i sui Dipartimenti, i soggetti coinvolti 

saranno: 

- Prefettura di Siracusa. 

- Ispettorato provinciale del lavoro di Siracusa  

- ASP – Azienda Sanitaria Provinciale 8 di Siracusa 

- EBAT CIMI – Ente Bilaterale Agricolo Territoriale 

- C.I.A. – Agricoltori Italiani – Sicilia sud-est 

- Coldiretti di Siracusa 
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- Confagricoltura di Siracusa 

- FLAI-CGIL – Federazione Lavoratori Agro Industria - Siracusa  

- UILA – Unione Italiana dei Lavoratori Agroalimentari – Siracusa 

- Enti del Terzo Settore coinvolti nella gestione di servizi 

- SUNIA – Sindacato unitario inquilini ed assegnatari di Siracusa 

 

d. Fasi generali di realizzazione 

FASI 

Trimestre 

I II III IV V VI VII VIII 

Consolidamento del Gruppo primario         

Consolidamento dei Tavoli tematici e 
stipula Protocolli d’intesa 

        

Realizzazione della Roadmap         

Mappatura delle colture stagionali e 
del fabbisogno di manodopera 

        

Ampliamento e diversificazione dei 
servizi alloggiativi 

        

Miglioramento e potenziamento dei 
servizi di mediazione linguistica e 
culturale 

        

Miglioramento e potenziamento dei 
servizi socio-sanitari, legali e 
amministrativi 

        

Facilitazione dell’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro   

        

Monitoraggio e valutazione dei 

risultati raggiunti  
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6. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

Il monitoraggio del PLM consentirà di migliorarne la gestione e la performance, 

fornendo informazioni utili a valutare il progresso raggiunto durante la 

realizzazione delle azioni. 

Le informazioni raccolte durante il monitoraggio consentiranno l'adozione 

tempestiva di misure correttive – nel caso in cui la realizzazione si discosti 

significativamente dai risultati attesi – e permetteranno di assicurare la coerenza 

tra pianificazione e attuazione.  

Mentre la valutazione consentirà di verificare l'esito positivo o negativo del Piano, 

una volta avviata la sua realizzazione. Essa servirà a misurare la performance 

dei risultati in termini di pertinenza, efficienza, efficacia, utilità e sostenibilità 

(ovvero impatto a lungo termine).  

Per il monitoraggio e la valutazione del Piano saranno utilizzati strumenti con 

appositi indicatori quanti/qualitativi,volti a testare il raggiungimento degli 

obiettivi programmati.  

Ciò avverrà sulla base di: 

 • rilevazioni periodiche all’inizio, in itinere e finali per ogni singolo intervento 

attivato (es. n. lavoratori stranieri registrati nell’Ostello; n. lavoratori 

stranieri assistiti con servizi di orientamento sociale o legale; tipo di ostacoli 

incontrati nelle diverse attività, ecc.);  

• schede/questionari di gradimento all’inizio, in itinere ed alla fine del servizio 

prestato (es. soddisfazione dei lavoratori stranieri; modalità di conduzione 

delle attività da parte degli operatori preposti; suggerimenti per migliorare 

la performance, ecc.);  

• riunioni periodiche per la programmazione, lo scambio delle informazioni, la 

verifica della “tenuta” progetto e il grado di “compliance” del servizio rispetto 

alle esigenze espresse dai beneficiari coinvolti.  
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I questionari da somministrare saranno compilati in forma anonima, sarà 

tutelato il diritto alla privacy e rispettata l’eventuale difficoltà ad affidarsi alle 

strutture istituzionali. 

 

Gli indicatori di realizzazione che verranno misurati e monitorati sono:  

a) Il numero di lavoratori accolti nell’Ostello di Cassibile;  

b) il numero di richieste di assistenza, orientamento, consulenza; 

c) il numero di schede anagrafiche di registrazione per i servizi erogati;  

d) il numero di incontri dei Tavoli di lavoro tematici. 

 

Gli indicatori di risultato che saranno verificati sono: 

a) la creazione del Gruppo primario; 

b) la creazione dei Tavoli tematici; 

c) il miglioramento dei servizi alloggiativi rivolti ai lavoratori stranieri; 

d) il miglioramento dei servizi di mediazione e orientamento sociale e legale 

per i lavoratori stranieri; 

e) il miglioramento del livello di formazione degli operatori pubblici e privati, 

impegnati in servizi rivolti ai cittadini stranieri; 

Lo scopo degli indicatori è quello di consentire una verifica tempestiva 

dell'efficienza e dell'efficacia delle attività progettuali programmate. Essi saranno 

monitorati dal Gruppo primario con cadenza bimestrale per verificarne la 

realizzabilità e correggere in corso d'opera eventuali criticità.  

Il loro monitoraggio verrà effettuato mediante la somministrazione di schede di 

rilevamento dati, questionari di gradimento e questionari di valutazione.  
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I risultati attesi per il primo anno di attività possono essere così descritti:  

- Accoglienza di 150 lavoratori stranieri all’interno dell’Ostello di Cassibile 

per la stagione di raccolta 2024;  

- Registrazione di almeno 200 lavoratori stranieri che hanno beneficiato dei 

servizi di orientamento sociale e/o legale. 

- Realizzare almeno 4 incontri di informazione e formazione sui temi dello 

sfruttamento lavorativo in agricoltura rivolti ad operatori pubblici e privati 

che a vario titolo sono impegnati in servizi rivolti ai lavoratori stranieri. 

- Migliorare il livello di formazione degli operatori pubblici e privati che a 

vario titolo sono impegnati in servizi rivolti ai lavoratori stranieri. 

- Rendere Siracusa una Comunità accogliente ed aperta.  
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7.  AZIONI PRIORITARIE 

Per prevenire e contrastare lo sfruttamento lavorativo in agricoltura a Siracusa, 

proteggere le vittime e supportarle nella loro inclusione nella società e 

nell’accesso al lavoro dignitoso, il presente PLM intende pianificare le seguenti 

Azioni prioritarie,  

Azione 1 

Ampliamento e diversificazione dell’offerta alloggiativa 

 

Azioni prioritarie del Piano triennale di prevenzione e contrasto allo 

sfruttamento lavorativo in agricoltura interessate:   

AZIONE 5 

Pianificazione e attuazione di soluzioni alloggiative 

dignitose per i lavoratori del settore agricolo in 

alternativa a insediamenti spontanei e altri alloggi 

degradanti. 

 

Descrizione del bisogno  

Implementare il numero delle soluzioni alloggiative dignitose attualmente 

disponibili nella frazione di Cassibile adeguandole al fabbisogno dei periodi di 

picco delle presenze di lavoratori stagionali coincidenti con la raccolta della 

patata, dei finocchi e della fragola, da marzo a giugno di ogni anno. 

Obiettivi 

Potenziare l’offerta di alloggi all’interno dell’Ostello dell’accoglienza di Cassibile 

fino ad arrivare ad una capacità di accoglienza pari a 200 posti letto. 

Realizzare, all’interno dell’Ostello, un’Area di servizi comuni, quali cucina, 

mensa, lavanderia, luogo di culto, centro di aggregazione. 

Mettere a sistema, valorizzandoli e adeguandoli allo scopo, tutti gli immobili 

disponibili nell’area di Cassibile, di proprietà pubblica e/o delle stesse aziende 

agricole, per soddisfare il maggior numero di richieste di alloggio temporaneo 

durante i periodi di picco delle presenze. 
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Sostenere e incentivare soluzioni alloggiative dignitose presso i privati con 

locazioni stagionali.  

Evitare la realizzazione di insediamenti informali da parte di lavoratori stranieri 

del settore agricolo nelle aree periferiche di Cassibile. 

Interventi  

Inizialmente verrà costituita una Cabina di pilotaggio con il compito di coordinare 

gli interventi e le attività, monitorando il corretto raggiungimento degli obiettivi 

programmati.  

Il primo intervento previsto e già programmato verrà realizzato con il progetto  

“A.C.C.A. – Azioni di contrasto al caporalato, emergenza alloggiativa 

con riguardo ai cittadini extracomunitari impegnati nei lavori 

stagionali in agricoltura”, finanziato con il PON Legalità, che consentirà la 

realizzazione all’interno dell’Ostello di Cassibile di un’Area servizi comuni, 

(spazio cucina, mensa, lavanderia, centro aggregazione), attrezzata per 

fornire accoglienza e dignità ai lavoratori agricoli stagionali; nonché 

l’incremento degli alloggi portando la capacità di accoglienza dell’Ostello fino 

a 150 posti letto. 

Prima dell’inizio della stagione di raccolta 2024, bisognerà selezionare il 

soggetto gestore dell’Ostello e redigere un nuovo Regolamento dell’Ostello.  

Un secondo intervento verrà realizzato con i fondi del PNRR Missione 5 - Ambito 

di intervento 2 - Investimento 2.2.a “Piani Urbani Integrati – Superamento 

degli insediamenti abusivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori 

in agricoltura. Presentazione Piani d’azione locale”; esso consentirà di 

ampliare e migliorare i servizi comuni all’interno dell’Ostello di Cassibile 

aumentando i posti letto fino ad arrivare a complessivi 200 posti. 

Un terzo intervento verrà messo in campo mediante i progetti di Housing 

temporaneo e Stazione di posta finanziati nell’ambito della “Missione 5 - 

Inclusione e Coesione – componente 2 Infrastrutture sociali, famiglie, 
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comunità e Terzo settore – sottocomponente 1 – Servizi sociali, 

Disabilità e Marginalità sociale – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; con esso saranno garantiti 

ulteriori 20 posti letto per gli stagionali.   

Sarà infine sostenuta e incentivata la ricerca di soluzioni alloggiative presso 

strutture private, di proprietà delle stesse aziende agricole o di altri soggetti 

residenti nell’area interessata. Si faciliterà in questa direzione l’attività promossa 

da EBAT-CIMI di Siracusa, che, al fine di contribuire a trovare una soluzione al 

problema alloggiativo dei lavoratori agricoli stagionali extracomunitari, assunti 

dalle aziende agricole operanti nella provincia di Siracusa, ha istituito, in 

attuazione di quanto previsto dall’articolo 9 del vigente CPL dei lavoratori agricoli 

e florovivaisti della provincia di Siracusa, un contributo economico a favore dei 

suddetti lavoratori19, a parziale copertura dei costi sostenuti dagli stessi o dalle 

aziende, per la loro sistemazione alloggiativa nel periodo della campagna di 

raccolta.  

Soggetti coinvolti  

- Comune di Siracusa 

- EBAT CIMI – Ente Bilaterale Agricolo Territoriale 

- SUNIA – Sindacato unitario inquilini ed assegnatari di Siracusa 

- Agenzie immobiliari locali 

- ETS – Soggetti gestori dei progetti di Housing sociale e Stazione di Posta 

Destinatari  

A beneficiare dei risultati dell’azione saranno: 

- I lavoratori stranieri stagionali impegnati in agricoltura, che avranno una 

maggiore disponibilità di alloggi dignitosi durante il loro periodo di 

permanenza a Cassibile. 

                                                           
19 del valore di 100 euro mensili per massimo 4 mesi da marzo a giugno. 
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- Le aziende agricole di Siracusa, che potranno così garantire alloggi 

dignitosi ai propri lavoratori stagionali, nel rispetto degli obblighi di legge. 

- I residenti nella frazione di Cassibile che non vedranno più sorgere 

insediamenti informali nelle periferie della frazione. 

Risorse finanziarie  

- € 1,5 milioni: Progetto A.C.C.A. - PON Legalità FESR/FSE 2014-2020 

- € 1.887.494,29: PNRR Missione 5 – Ambito 2 - Piani Urbani Integrati 

- € 1.800.000: PNRR Missione 5 - Housing sociale e Stazione di Posta 

- Fondo dell’EBAT-CIMI di Siracusa, in ragione e nella misura di quanto 

stabilito dal vigente CPL di Siracusa.20 

Analisi S.W.O.T. 

F
a
tt

o
ri
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n
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rn

i 

Vantaggi Rischi 

- Aumentare il numero di 

soluzioni alloggiative dignitose 
per i lavoratori stagionali 

- Creare un ‘Area servizi comuni 

dedicata ai lavoratori 
stagionali a Cassibile  

- Migliorare il “clima sociale” a 

Cassibile nel periodo di 
raccolta 

- Eliminare il ricorso ad 
accampamenti di fortuna  

- Non soddisfare l’intero 

fabbisogno di posti letto nel 
periodo di picco delle presenze 

F
a
tt

o
ri

 e
s
te

rn
i Opportunità Pericoli 

- Finanziamenti pubblici 

- Riqualificazione di aree 

pubbliche inutilizzate 

- Mancato rispetto della 
tempistica di realizzazione e di 

coordinamento degli interventi 
programmati 

 

                                                           
20 https://www.ebatsiracusa.it/attachments/article/42/REGOLAMENTO%20contributo%20alloggio.pdf  
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Cronoprogramma  

Intervento  

Anno/Trimestre  

2023 2024 2025 

II III IV I II III IV I 

Costituzione Cabina di 
pilotaggio 

          

Attività di coordinamento e 

controllo  

        

Ampliamento posti letto 
Ostello (progetto ACCA) 

          

Realizzazione servizi comuni 

(progetto ACCA)  

          

Realizzazione di un Nuovo 

regolamento dell’Ostello 

        

Selezione Soggetto gestore 

dell’Ostello  

          

Ampliamento posti letto 

Ostello (progetto PNRR) 

         

Realizzazione servizi comuni 
(progetto PNRR)  

         

Realizzazione posti letto in 

Housing e Stazione di posta 

        

Ricerca soluzioni alloggiative 
con contributo EBAT 

           

Monitoraggio e valutazione 

dei risultati raggiunti  
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Azione 2 

Gestione dei flussi di manodopera in agricoltura 

 

Azioni prioritarie del Piano triennale di prevenzione e contrasto allo 

sfruttamento lavorativo in agricoltura interessate:   

 

AZIONE 1  

 

Un sistema informativo con calendario delle colture, 

dei fabbisogni di manodopera e altri dati e 

informazioni sviluppato e utilizzato per la 

pianificazione, gestione e monitoraggio del mercato 

del lavoro agricolo. 

AZIONE 4 

 

Pianificazione dei flussi di manodopera e il 

miglioramento dell’efficacia, della trasparenza e della 

gamma dei servizi per l’incontro tra la domanda e 

l’offerta di lavoro agricolo 

 

Descrizione del bisogno  

Il fabbisogno di manodopera agricola stagionale nel territorio di Siracusa si 

concentra nei periodi di picco della raccolta della patata novella, che, salvo eventi 

climatici avversi, va da inizio marzo fino alla fine di giugno di ogni anno.   

 

Obiettivi 

Programmare i flussi di manodopera in base al fabbisogno locale, per garantire 

la necessaria forza lavoro ad un settore che non ha alternativa alla raccolta 

manuale, quello della patata novella, e che non riesce a soddisfare le proprie 

esigenze con la sola manodopera locale.  

Evitare l’eccessiva offerta di lavoro generando effetti distorsivi del mercato del 

lavoro locale e conducendo a situazioni “grigie” se non addirittura di “lavoro 

nero” e di sfruttamento.    
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Evitare un’eccessiva “pressione sociale” alla frazione di Cassibile, in termini di 

presenze di lavoratori stranieri nella frazione comunale, consentendo a tutti gli 

enti preposti di organizzare i servizi adeguati al numero di presenze necessarie 

e sufficienti a soddisfare il fabbisogno di manodopera. 

Interventi  

Partendo da questa consapevolezza, con un primo intervento si intende 

realizzare un calendario delle colture del territorio, con la collaborazione delle 

imprese aderenti alla CIA e alla Coldiretti, da tradurre nelle principali lingue 

veicolari, diffondendolo a livello nazionale attraverso ogni strumento (social – 

volantini – servizi giornalistici – passa parola), compreso quello garantito dalle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori attraverso le proprie rappresentanze nei 

luoghi di provenienza dei lavoratori stagionali che ogni anno giungono a Siracusa 

prevalentemente da Campobello di Mazzara e Foggia.    

Un secondo intervento intende dare continuità all’impegno assunto con la firma 

del “Protocollo per la prevenzione delle attività illecite in agricoltura e 

degli insediamenti abitativi spontanei” da EBAT - Ente Bilaterale Agricolo 

Territoriale C.I.M.I. (Cassa integrazione malattia e infortuni) di Siracusa, ossia il 

potenziamento della piattaforma informatica “Lavoro con Ebat”, che mette 

insieme a fa dialogare imprenditori, organizzazioni datoriali, sindacati e 

lavoratori agricoli. 

L’applicazione web, a cui si accede dal sito www.ebatsiracusa.it, sarà potenziata 

con la pubblicazione di una APP per smartphone ed ha come obiettivo quello di 

facilitare l’incontro fra domanda e offerta di lavoro nel settore agricolo 

territoriale. 

Ogni azienda dovrà registrarsi sulla piattaforma indicando il proprio fabbisogno 

di lavoro in termini di numero uomini e numero giorni, selezionando anche le 

date di inizio e fine del fabbisogno di manodopera.  

http://www.ebatsiracusa.it/
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Al contempo, i lavoratori, potranno registrarsi anch’essi sulla piattaforma, con 

l’aiuto degli operatori dei CAF o degli sportelli di Enti del Terzo Settore impegnati 

nell’assistenza ai lavoratori stranieri in ambito di altre attività progettuali, che 

verranno abilitati all’imputazione dei dati, offrendo la propria disponibilità in 

termini di giornate di lavoro e date di inizio e fine disponibilità. 

L’incrocio di queste informazioni consentirà alle imprese, attraverso un servizio 

di messaggistica telefonica multilingue, di contattare direttamente i lavoratori 

registrati in base al fabbisogno anche mediante una pianificazione distribuita 

nell’arco dell’intera stagione di raccolta. 

Soggetti coinvolti  

- Comune di Siracusa 

- EBAT CIMI – Ente Bilaterale Agricolo Territoriale 

- Organizzazioni datoriali (CIA – Coldiretti)  

- Organizzazioni sindacali 

- ETS – Gestori di sportelli informativi per gli stranieri 

Destinatari   

A beneficiare dei risultati dell’azione saranno: 

- I lavoratori stranieri stagionali impegnati in agricoltura, che arriveranno a 

Cassibile con maggiore certezza di ricevere un contratto di lavoro. 

- Le aziende agricole di Siracusa, che potranno così pianificare il loro 

fabbisogno di manodopera. 

- I residenti nella frazione di Cassibile che vedranno giungere solo lavoratori 

stranieri regolari. 

Risorse finanziarie  

Questi interventi verranno realizzati con risorse proprie dei soggetti coinvolti. 

Il Comune di Siracusa svolgerà un ruolo di coordinamento e utilizzerà risorse 

proprie per la diffusione delle informazioni sugli strumenti realizzati (calendario 

delle colture e piattaforma web).  
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Le organizzazioni datoriali elaboreranno il calendario delle colture che verrà 

diffuso tramite tutti i canali informativi dei soggetti coinvolti. 

L’EBAT – CIMI si occuperà di implementare, a spese proprie, la piattaforma web 

“Lavora con Ebat”. 

Gli Enti del Terzo Settore e i CAF aiuteranno i lavoratori stranieri per la 

registrazione nella piattaforma web nell’ambito dei servizi di assistenza già 

erogati.  

    

Analisi S.W.O.T. 
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Vantaggi Rischi 

- Conoscere il fabbisogno di 

manodopera stagionale 

- Programmare i servizi a 
beneficio dei lavoratori 

stagionali 

- Superare il ricorso ai 
“caporali” per il reclutamento 

di manodopera stagionale 

- Evitare “pressione sociale” a 

Cassibile nel periodo di 
raccolta con la presenza di 

manodopera non necessaria 

- Non raggiungere un numero di 

lavoratori stagionali sufficiente 
a soddisfare il fabbisogno delle 

aziende agricole 

- Non garantire una “risposta 
tempestiva” al fabbisogno di 

manodopera da parte delle 
aziende agricole 
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Opportunità Pericoli 

- Creare un circuito nazionale 
organizzato di flussi di 

manodopera stagionale 

- Rafforzare la collaborazione 
tra organizzazioni datoriali e 

sindacati 

 

- Escludere potenziali lavoratori 
stranieri perché non raggiunti 

dalle informazioni veicolate 
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Cronoprogramma  

Intervento  

Anno/Trimestre  

2023 2024 2025 

II III IV I II III IV I 

Costituzione Cabina di 
pilotaggio 

          

Attività di coordinamento e 

controllo  

        

Realizzazione del Calendario 
delle colture e stima del 

fabbisogno di manodopera 

            

Registrazione aziende sulla 
piattaforma Lavora con Ebat 

            

Registrazione lavoratori sulla 
piattaforma Lavora con Ebat 

            

Monitoraggio e valutazione 
dei risultati raggiunti  
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Azione 3 

Rafforzamento dei servizi di assistenza e orientamento 

 

Azioni prioritarie del Piano triennale di prevenzione e contrasto allo 

sfruttamento lavorativo in agricoltura interessate:   

 

AZIONE 8 
Rafforzamento delle attività di vigilanza e contrasto 

allo sfruttamento lavorativo  

AZIONE 9 

Pianificazione e attuazione di un sistema di servizi 

integrati (referral) per la protezione e prima 

assistenza delle vittime di sfruttamento lavorativo in 

agricoltura e rafforzamento degli interventi per la loro 

reintegrazione socio-lavorativa  

 

Descrizione del bisogno  

I lavoratori stranieri stagionali che giungono a Cassibile hanno bisogno di poter 

contare su una serie di servizi di orientamento ed assistenza, veicolati da 

un’adeguata mediazione linguistica e culturale, che consentano loro un pieno 

esercizio di tutti i loro diritti di persone e di lavoratori.  

Obiettivi 

Attivare a Cassibile uno Sportello di ascolto, assistenza sociale ed orientamento 

legale dedicato ai lavoratori stranieri stagionali impegnati in agricoltura. 

Sostenere con risorse umane e finanziarie la costante azione di controllo sul 

territorio, al fine di scoraggiare gli insediamenti informali dei lavoratori stranieri 

nelle campagne della provincia e l’impiego di lavoratori “in nero” da parte delle 

aziende agricole.   

Collaborare alla raccolta, analisi e messa a sistema di dati e informazioni utili a 

migliorare l’efficacia dei controlli mettendo a disposizione tutte le informazioni 
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raccolte anche per la realizzazione di eventuali moduli formativi del personale 

coinvolto nelle ispezioni.  

Promuovere i servizi di riferimento per la protezione e l’assistenza delle vittime 

di sfruttamento lavorativo in agricoltura e di coloro che sporgono denuncia, 

promuovendo l’effettivo coordinamento territoriale tra gli attori coinvolti nella 

protezione e assistenza alle vittime. 

Interventi  

Verrà attivato all’interno dell’Ostello di Cassibile, uno Sportello del Polo Sociale 

Integrato previsto dal progetto P.I.U. Su.Pr.Eme. (Percorsi Individualizzati 

di Uscita dallo Sfruttamento), che metterà in atto delle misure indirizzate 

all'integrazione socio-lavorativa dei migranti come prevenzione e contrasto allo 

sfruttamento del lavoro in agricoltura. 

Lo Sportello si configura sul territorio come polo di accoglienza, di orientamento 

ai servizi territoriali in stretta sinergia con la rete delle realtà pubbliche e private 

del territorio. Perseguirà le finalità di tutelare la dignità e l’autonomia dei 

lavoratori stranieri, sostenendoli nel superamento delle situazioni di bisogno o 

difficoltà, promuovendo il benessere psico-fisico-relazionale, tramite interventi 

mirati, concepiti nel pieno rispetto delle differenze, delle scelte e degli stili di vita 

espressi dai singoli. 

Attraverso un Equipe multidisciplinare lo Sportello garantirà ai lavoratori 

stranieri i seguenti servizi secondo un orario giornaliero stabilito che tenga conto 

della presenza dei lavoratori: 

- informazione, orientamento e sostegno nel percorso di accesso e fruizione 

della rete dei servizi sociali, socio-sanitari, dell’istruzione, amministrativi 

e delle risorse socio-culturali del territorio; 

- orientamento e assistenza legale con il supporto della mediazione culturale 

e linguistica; 
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- servizi di protezione e assistenza delle vittime di sfruttamento lavorativo 

in agricoltura e di coloro che sporgono denuncia; 

- orientamento per la riqualificazione professionale e all’inserimento 

lavorativo;  

- attivazione di interventi di mediazione presso lo Sportello e durante le 

azioni di accompagnamento per rimuovere e ridurre le barriere culturali e 

linguistiche che impediscono o intralciano la comunicazione tra servizi ed 

i servizi stessi, nonché prevenire potenziali conflitti;  

- sostegno psicologico con il supporto della mediazione culturale e linguistica 

per i lavoratori stranieri che presentano fragilità;  

- promozione nella frazione di Cassibile di percorsi socio-culturali per 

sensibilizzare al tema dell’immigrazione, dei diritti umani, dell’educazione 

alla pace e del confronto tra religioni, attraverso anche azioni specifiche e 

campagne di contrasto alle discriminazioni, al razzismo ed alla xenofobia;  

Soggetti coinvolti  

- Comune di Siracusa 

- Prefettura di Siracusa 

- Ispettorato del Lavoro  

- Regione Siciliana – Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali – 

Servizio 3 – Politiche dell’accoglienza e l’inclusione 

- ETS – Gestori del Polo Sociale Integrato di Siracusa 

Destinatari   

A beneficiare dei risultati dell’azione saranno: 

- I lavoratori stranieri stagionali impegnati in agricoltura, che avranno a 

Cassibile un punto di riferimento ed un interlocutore a cui rivolgere le 

proprie istanze di natura sociale, legale e lavorativa, potendo contare sul 

supporto di mediatori linguistici e culturali. 

- Le aziende agricole di Siracusa, che potranno indirizzare i propri lavoratori 

stranieri allo Sportello per la soluzione di eventuali necessità. 

- I servizi del territorio. 
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Risorse finanziarie  

Al momento le attività programmate troveranno sostegno finanziario mediante 

il progetto finanziato dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e politiche 

d’integrazione del Ministero del Lavoro alle cinque regioni del Sud (Puglia 

Capofila, Basilicata, Calabria, Campania e Sicilia e con il partner tecnico 

Consorzio Nova Onlus) denominato “PIU’ SUPREME – Percorsi individualizzati di 

Uscita dallo sfruttamento”, che ha assegnato al Polo Sociale Integrato di Siracusa 

€ 123.906,00. 

In seguito si darà continuità ai servizi garantiti dallo Sportello servizio,attraverso 

la realizzazione di progettualità finanziate da fondi europei, nazionali e/o 

regionali.  

  

Analisi S.W.O.T. 
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Vantaggi Rischi 

- Consolidare l’esperienza del 
Polo Sociale Integrato già 
maturata la scorsa stagione 

- Dare una risposta immediata 
ai bisogni dei lavoratori 

stranieri  

- Supportare le aziende agricole 
del territorio  

- Turn over dei professionisti 
coinvolti dagli ETS nell’Equipe 
multidisciplinare  

- Orario di attività dello Sportello 
insufficiente 
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i Opportunità Pericoli 

- Rafforzare la rete dei servizi 

territoriali con servizi specifici 
per lavoratori stranieri 

 

- Mancanza di opportunità di 

finanziamenti pubblici del 
servizio 
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Cronoprogramma  

Intervento  

Anno/Trimestre  

2023 2024 2025 

II III IV I II III IV I 

Attività di coordinamento e 
controllo  

        

Apertura Sportello Polo 

Sociale Integrato a Cassibile  

           

Apertura Sportello Polo 

Sociale Integrato a Siracusa  

           

Monitoraggio e valutazione 
dei risultati raggiunti  
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